
ha atteso che rientrasse. Il giorno do-
po, un uomo, il «vivandiere», nipote
della padrona dell'appartamento, si
è presentato coi sacchetti della spe-
sa. Una circostanza che ha ulterior-
mente insospettito gli agenti,

che sono entrati in azione. Passa-
to al setaccio il covo: ma, a differen-
za degli altri boss, che portavano
con loro documenti e pizzini, Nic-
chi, che pure in passato aveva usato
i bigliettini per comunicare - li na-
scondeva nei pacchetti di sigarette -
con sè aveva solo cellulari e un pc. E
il lavoro degli inquirenti comincerà
proprio dai tabulati dei telefonini e
dall'hard disk del computer.

CAPOMAFIA

Il capomafia, ricercato per due misu-
re cautelari emesse nell'ambito del-
le operazioni Perseo e Old Bridge,
potrebbe essere interrogato, nei
prossimi giorni, alle udienze dei
due processi in cui è imputato.
Quando è scattata l’operazione il ca-
pomafia ha tentato un fuga dal corti-
le interno del palazzo. Ieri notte Nic-
chi è rimasto nel carcere di Pagliarel-
li. Ma la Procura ha fatto sapere che
già oggi saranno preparati i docu-
menti da inviare alla Dna e poi al mi-
nistero della Giustizia per l'applica-
zione del carcere duro. È, invece, in
isolamento, nel carcere di San Vitto-
re di Milano, Tanino Fidanzati, an-
ziano padrino di Cosa nostra, torna-
to in auge dopo i recenti arresti dei
vertici della mafia palermitana, e ri-
cercato per omicidio e associazione
mafiosa.❖

P
roviamo a fare un giochi-
no. Quale era il governo
in carica quando, il 15
gennaio 1993, venne ar-
restato Totò Riina? Il go-

verno Amato. Quale era il governo
in carica quando, l’11 aprile 2006,
venne arrestato Bernardo Provenza-
no? È difficile rispondere: l’8 e il 10

aprile si erano svolte le elezioni poli-
tiche, e l’arresto del Padrino, gover-
nativamente parlando, fu conside-
rato “orfano”, visto che le urne era-
no state aperte proprio quel giorno.
Qual’era il governo in carica quan-
do, il 20 maggio 1996, venne arre-
stato Giovanni Brusca? Da due gior-
ni, il governo Prodi, e Giorgio Napo-
litano era ministro degli interni.
Qual‘ era il governo in carica quan-
do venne arrestato, il 20 febbraio
1986, Michele Greco? Il governo
Craxi. Quale era il governo in cari-
ca, il 14 maggio 1974, quando ven-

ne arrestato Luciano Liggio? Il go-
verno Rumor. Quale era il governo
in carica quando venne arrestato,
l’8 aprile 1984, Gaetano Badala-
menti? Un altro governo Craxi. Qua-
li furono i governi italiani che arre-
starono Vito Cascio Ferro che fu ar-
restato, se i conti sono esatti, 69 vol-
te? Tanti. E, almeno una volta, lo
arrestò il governo Mussolini. Do-
vrebbe poter bastare. Le dichiara-
zioni di Berlusconi e Maroni, all’in-
domani degli arresti di Raccuglia,
Nicchi e Fidanzati, ultimi boss, in or-
dine di tempo, a finire in manette,
sono la testimonianza evidente del
fatto che i politici del Pdl sono stupi-
ti di se stessi e non credono ai loro
occhi. Sbandierano gli arresti. Li
contrappongono al popolo sceso a
manifestare in Piazza San Giovan-
ni. Li enfatizzano al limite del ridico-
lo, quanto a caratura criminale dei
personaggi in questione. Considera-
no talmente lo Stato qualcosa di
proprio, di personale, di famiglia,
da lasciar sottintendere che, se solo
lo avessero voluto, quegli arresti
non ci sarebbero mai stati. Difficil-
mente si daranno una calmata. Tan-
to è vero che non li abbiamo sentiti
spendere una parola di plauso per
magistrati, poliziotti e carabinieri
che quegli arresti li fanno davvero e
– per fortuna degli italiani- soprav-
vivono a tutti i governi, anche a
quello di Berlusconi e Maroni. Co-
me, d’altronde, i politici mafiosi,
che mai l’hanno fatta franca come
con questo governo. ❖

SAVERIO LODATO

L’analisi Memoria storica

Berlusconi considera lo Stato qualcosa di suo a tal punto che gli arresti sarebbero avvenuti
solo per sua volontà,Ma i governi e i regimi cambiano e i boss finiscono in galera....
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Craxi in carica quando
venne presoMichele Greco

Vito Cascio Ferro, lo fece
arrestare anche il Duce
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Un arresto «orfano»
quel giorno (11 aprile
2006) si votava in Italia

ARoma il governo Rumor
Luciano Liggio in carcere

Arresti sbandierati, padrini
e caricature dei criminali
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Delitto in
Calabria

Avevasolo 18anni, èstatoassassinatodavanti adunapizzeriadiRizziconi (Calabria)
condieci colpi di revolver. Così èmortoFrancescoMaria Inzitari, figliodi Pasquale Inzitari,
ex esponente arrestato nel maggio del 2008 e condannato a oltre 7 anni di carcere nel
2009per concorso esterno in associazionemafiosa. Indaga la Procura di Palmi

Provenzano

Domanda: quale era il gover-

no in carica quando (20 febbraio

1986)vennearrestato il bossmafio-

so Luciano Liggio? C’era a Roma il

governo presieduto dall’allora lea-

der democristianoMariano Rumor

Gianni Nicchi aNewYork

Domanda: chi era in carica

quando il 20 febbraio 1986 venne

catturato il capo mafioso Michele

Greco?A Roma c’era Craxi in carica

anche nel 1984 (Badalementi)

AncheMussolini ordinà la cat-

tura di bossmafiosi e inviò in Sicilia

ilPrefettoMori.VitoCascioFerroar-

restato innumerevoli volte, finì den-

tro anche durante il fascismo
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